
COMUNE DI MORANO CALABRO 
(Provincia di Cosenza) 
Codice Fiscale 83000670782 

ORDINANZA N. 04 del 03\05\2017 

EMERGENZA IDRICA ESTATE 2017 

DIVIETO DI UTILIZZO DELL'ACQUA POTABILE PER SCOPI DIVERSI 

DAGLI USI ALIMENTARE ED IGIENICO 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 

Considerato che: 
- l'andamento climatico della stagione estiva impone il rigoroso contenimento del consumo
d'acqua potabile;
- si verifica un uso improprio dell'acqua per uso irrigazione;
- l'acqua è un bene pubblico ed esauribile il cui uso è assoggettabile a regolamentazioni e
limitazioni in presenza di motivi speciali e di pubblico interesse;

Ritenuto di dover: 
- regolamentare e disciplinare l'uso dell'acqua al fine di un utilizzo razionale e corretto;
- evitare l'uso improprio e gli sprechi di acqua potabile;

Rilevata la necessità e l'urgenza di adottare una serie di misure per invitare la popolazione 
al risparmio idrico ed alla limitazione degli usi non essenziali, con divieto di utilizzo 
del!' acqua per usi diversi da quello domestico al fine di evitare possibili emergenze idriche, 
preservare la maggior quantità di risorsa disponibile all'uso umano e alimentare e ridurre, di 
conseguenza, gli emungimenti di acqua potabile dal civico acquedotto per scopi diversi da 
quelli primari; 

Dato atto che sussistono motivi di contingibilità e urgenza tenuto conto del pericolo, per la 
collettività, sotto il profilo igienico-sanitario, connesso alla diminuzione o sospensione 
del!' erogazione del!' acqua potabile; 

Richiamato il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i, che detta disposizioni in merito al 
risparmio idrico e stabilisce che gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti 



entro i quali le risorse idriche siano sufficienti e a condizione che non ne pregiudichino 
la qualità; 

ORDINA 

1. per il periodo dalla data odierna al 30 settembre 2017, salvo espressa revoca,
il divieto di prelievo dalla rete idrica di acqua potabile per l'annaffiamento di
orti, giardini, piazzali, lavaggio automezzi, riempimento vasche e serbatoi per gli
scopi prima accennati;

2. i prelievi di acqua dalla rete idrica sono consentiti esclusivamente per gli usi
idropotabili, sanitario, zootecnico e per tutte le altre attività ugualmente
autorizzate per le quali necessiti l'uso di acqua potabile;

3. sono escluse dalla presente ordinanza tutti i servizi pubblici di igiene urbana per
i quali, comunque, dovranno essere assunti comp01iamenti utili a contenere gli
sprechi;

4. di dare alla presente ordinanza opportuna e adeguata diffusione mediante a.

AVVERTE 

Le infrazioni alle disposizioni contenute nella presente ordinanza, quando non 
configurino infrazioni alle norme del Codice penale, sono punibili con la sanzione 
amministrativa da € 25,00 a€ 516,00; 

Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
di Catanzaro nel termine di 60 giorni dalla notificazione (L. 06.12.1971 n.1034 e s.m.), 
oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine 
di 120 giorni dalla notificazione (D.P.R. 24.11.1971 n.1199 e s.m.); 

Ai sensi degli articoli 3, quarto comma e 5 terzo comma della L. 07.08.1990 n.241 e s.m.i. 
il R esponsabile del P rocedimento è l' ing. Domenico Martire, Responsabile dell'Area 

Tecnica; 

TRASMETTE 

La presente ordinanza al Comando di Polizia Locale ed alla Stazione dei Carabinieri di 
Morano Calabro ai fini di disporre con il proprio personale la vigilanza 
sull'osservanza delle disposizioni nella medesima contenute. 

Morano Calabro, 03 Maggio 201 7 


